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Situazione congelata alla Roma 
Ieri dopo il vertice di Trigona 
il presidente Viola ha riconfermato 
la piena fiducia all'allenatore 

Tutto risolto in apparenza, ma il verdetto 
è solo rimandato alla partita con la Dinamo 
Il Barone, intanto, promette novità tattiche 
e si profila il «taglio» di Andrade 

Niente sfratto, proroga per Liedholm 
Nella Roma è l'anno dei summit. Ad ogni disastroso 
rovescio, puntuale a Trìgona squadra e società si 
confessano alla ricerca della identità perduta. Ieri, 
dopo la disfatta di domenica, c'è stato un incontro 
tra presidente, squadra e allenatore. Ognuno ha 
espresso il proprio parere. Alla fine, non è stata presa 
nessuna decisione traumatica. Tutto congelato, in at
tesa di Sampdoria e Dinamo dì Dresda. Poi si vedrà... 

PAOLO CAPRIO 

• • ROMA. Dopo l'allena
mento, il summit annunciato. 
Da una parte il presidente Vio
la, Nils Liedholm e il dirìgente 
Malaga. Di fronte i calciatori, 
pronti per la confessione pre
sidenziale, apparentemente 
contriti e in attesa delta peni
tenza, Un'ora di colloquio, 
forse anche dì più, dove ognu
no ha detto la sua, nel bene e 
nel male. Tante le cose da di
re. Un menù vasto, dove sono 
state prese in considerazione 
diverse ricette. Alla fine è pre
valsa l'idea di riproporre il 
piatto del giorno, che sembra 
offrire ancora una garanzia di 
successo. Dunque, Nils Lie
dholm resta fermo sui suo 
scranno di allenatore, senza 
essere affiancato da consiglie
ri particolari. Di avvicenda
menti neanche a parlarne. 
«Non ho neanche dato un ulti
matum a) tecnico», ha detto 
con voce grave il presidente 
Viola, tutto téso a convincere 
la platea della sua immutata 
fiducia. verso Liedholm. Fin 
qui la voce dell'ufficialità, ma 
la sensazione che si è ricava
ta, scavando nei pensieri ca
ptati sul piazzale di Trigona, 
che sìa stato deciso solo un 
congelamento della situazio-

Mundial '86 

Scomparso 
il centro 
antidoping 
• • CITTÀ DEL MESSICO. So
no scomparse tutte le sofisti
cate apparecchiature utilizza
te per H controllo antidoping 
durante il campionato del 
mondo di calcio svoltosi in 
Messico due anni fa. Il centro, 
donato da un'impresa privata, 
al termine della manifestazio
ne doveva restare a disposi
zione della Federazione calci
stica messicana. Ma i nuovi di
rigenti 9 dell'organismo mòri 
hanno trovato alcuna traccia 
delle attrezzature il cui valore 
era stato indicalo in due milio
ni di dollari (circa due miliardi 
e mezzo dì lire), 

La vicenda ha provocato un 
nuovo scandalo dòpo quello 
dei giocatori fuori quota utiliz
zali nel mondiale ;juniòres: e 
che.è costato la squalifica; per 
due anni di tutte le selezioni 
messicane, compresa la mag
giore che non ha potuto: di
sputare le qualificazioni : per 
Italia '90;Vè dopo là denuncia 
dèi nuòvi.dirigenti che aveva
no scoperto un ammanco 
nell'amministrazione della fe
derazione, 

In questi giorni il nuovo 
presidente Marceìlno Garda 
Paniasua e gli altri dirigenti 
stavano esaminando là;possi-
bilità di rendere operativo il 
progetto dì istituire il control
lo antidoping nel campionato 
nazionale, ma nella federazio
ne nessuno sa dove sia.finito il 
centro utilizzato durante il 
«Mundial». 

ne. 
Al bando le decisioni fretto

lose, che possono rivelarsi poi 
come pericolosi boomerang, 
e assoluto mantenimento del
la calma, in attesa degli even
ti. Eventi che si chiamano 
Sampdoria, prossimo avversa
rio di campionato della Roma 
e Dinamo di Dresda che mer
coledì prossimo all'Olimpico 
contenderà alla squadra gial-
lorossa l'ingresso ai quarti di 
finale di Coppa Uefa. Dieci 
giorni che segneranno il desti
no di Nils Liedholm. Se la si
tuazione dovesse ulteriolmen-
te aggravarsi, il foglio di via 
per il «barone» sembra obbli
gatorio. Altrimenti si andrà 
avanti, sperando in un futuro 
più luminoso. Una scelta ocu
lata e opportunistica, con la 
quale la società ha voluto co
prirsi le spalle. Se le cose do
vessero andare male nei pros
simi due proibitivi impegni, 
c'è pronta la vìttima da immo
lare sul patìbolo. Se, invece, 
Ieri avesse anticipato i tempi 
(licenziamento di Liedholm;, 
ecco che sarebbe venuto a 
Viola e ai calciatori meno il 
capro espiatorio da offrire alla 
piazza, con immaginabili ri
percussioni. 

Liedholm a pensa su 

Apparentemente, nella lun
ga chiacchierala con i giorna
listi, presidente e allenatore 
sono apparsi filare di perfetto 
accordo, quasi all'unisono, 
tanto per citare una parola di 
Viola. Ma quando il fuoco del
le domande s'è fatto più serra
to su quesiti più delicati, come 
la poco felice campagna ac
quisti, la scelta degii stranieri 
(su questo argomento è venu
la fuori una bella chicca: Re
nato è stato acquistato con la 
convinzione di prendere un 
tornante e non una punta) è 

venuto a galla l'egoismo di en
trambi. Ognuno ha pensato di 
salvaguardare la propria im
magine. Così Viola ha precisa
to, che nella costruzione delia 
nuova Roma, luì è slato sol
tanto un esecutore di ordini: 
•Non mi sono mai permesso 
di agire senza avere il placet 
del tecnico", ha precisato il 
presidente. Stesso discorso 
per Andrade, dove determi
nante è stato il parere del tec
nico: «C'erano due linee a 
proposito di Andrade - ha 
continuato il presidente roma
nista - la maggioranza lo ha 
voluto, lo ero con la maggio
ranza e con la minoranza». 
Una maniera come un'altra 
per defilarsi e allontanare 
ogni responsabilità. A propo
sito di Andrade, non è escluso 
che il giocatore possa essere 
«tagliato» entro breve tempo. 
Ad una precisa domanda, né 
Viola, né Liedholm hanno 
smentito questa eventutità. 
«Però se ce lo chiede lui...», 
ha aggiunto il presidente, che 
s'è mostrato interessato ad 
una notizia apparsa su un gior
nale, che parlava di una ri
chiesta del Flamengo per il 
brasiliano. Per il momento, 
Andrade dovrebbe essere «ta-

tliato» dalla formazione anti-
amp. «Una partita difficilissi

ma, che affronteremo con 
nuovi accorgimenti tattici», ha 
precisato Liedholm *è giunto 
il tempo di prendere decisioni 
radicali». 

«Oggi inizia il vero campio
nato per noi - ha quindi con
cluso Viola - sono fiducioso, 
perché ho visto nei ragazzi un 
nuovo incoiaggiante entusia
smo e voglia di rare. E per fare 
bene, Liedholm è l'uomo giu
sto». 

Ma fino a quando? 

Giannini: «Decisivo l'incontro 
con la Samp». Ma per chi? 
m ROMA. Facce di circo
stanza e poca voglia di parla
re. Questo il quadro presenta
to da giocatori romanisti, do
po l'incontro della verità con 
presidente e allenatore. Natu
rale il silenzio sugli argomenti 
più delicati del momento. Da
vanti ai 'riflettori della televi
sione e ai cronisti con i taccui
ni spianati, la strada scelta è 
stata quella della diplomazia. 
A farsi portavoce della squa
dra è stato Giuseppe Giannini, 
il capitano. 

«Abbiamo parlato - ha ini
ziato - della partita di dome
nica scorsa; abbiamo analiz
zato gli errori, ognuno ha rico
nosciuto i propri. Non credo 
che ci sia molto da dire e non 
ritengo nemmeno che si deb
ba ingigantire una situazione 
che non ritengo così dramma
tica». 

Siete con Liedholm o con
tro Liedholm? 

«Nei confronti del tecnico 
abbiamo il massimo rispetto: 
che questo sia ben chiaro». 

Però il capitano scivola poi 
su una domanda: la partita di 
domenica? 

«Sarà decisiva, non possia
mo perdere ancora». 

Per chi sarà decisiva? Allo
ra capisce di essere andato ol
tre le righe e tenta di correg

gere il tiro. 
«Sarà decisiva, perché ri

schiamo di perdere ulteriore 
terreno nei confronti delle al
tre squadre». 

Renato, che dovrebbe rien
trare in squadra nella partita di 
ritorno di Coppa Uefa contro 
la Dinamo di Dresda, indossa i 
panni del paladino di Lie
dholm e di Andrade. Lui è un 
filogovernativo, una cosa che 
è però poco gradita dai com
pagni di squadra. Ecco il suo 
pronunciamento. 

«La decisione di conferma
re Liedholm la ritengo sacro
santa. È un grandissimo alle
natore, come pochi ce ne 
stanno in giro. Lo posso dire 
con cognizione dì causa, lo, 
da lui, ho imparato molto e 
continuo a imparare tante co
se sconosciute». 

Forse non tutti i suoi com
pagni di squadra la pensano 
come lei. 

•Non è vero. Non esiste af
fatto spaccatura su questo ar
gomento. Siamo molto più 
uniti di quanto voi crediate. 
.Ora abbiamo soltanto una vo
glia: quella di risalire la cor
rente e di vincere». 

Dalla squadra passa ad An
drade. 

«Deve essere più rispettato. 
Non ha ancora capito il calcio 

italiano. Io stesso ho consi
gliato a Giannini di giocare più 
avanti. Se ne avvantaggereb
bero tutti e due. E Giannini 
potrebbe tornare a fare i gol 
come l'anno scorso. Gli sono 
valsi la nazionale o sbaglio»? 

Ma perché questa.squadra, 
potenzialmente forte, non rie
sce ad esprimersi al meglio sul 
campo? 

«Manca qualcosa; ce lo sia
mo detti senza reticenze. Ma è 
una cosa che deve restare nel 
nostro ambito, lo insisto nel-
l'affermare che la Roma può 
fare un bel campionato e to
gliersi tante soddisfazioni», 

Infine Tancredi. Il portiere, 
in questa stagione, non è an
dato d'amore e d'accordo 
con il tecnico. Ha rischiato 
non soltanto il posto dì titola
re ma anche di cambiare so
cietà. Poi il ripensamento, che 
è parso forzato. 

•Non credo che ci fossero 
gli estremi per mandare via 
l'allenatore, - ha detto il por
tiere -. Mi sembra che si stia 
perdendo la calma. Dobbia
mo imitare il Milan. Loro, che 
sono ì campioni d'Italia, han
no perso due volte, ma non/è 
successo niente. Nessun 
dramma e nessuna aria dì cri
si. Facciamo altrettanto...». 

DPa.Ca. 

"" Nella nebbia di Val Thorens «Albertone» tradito da un dosso salta i paletti 
Vince Zurbriggen, già solitario dominatore in Coppa del Mondo 

Tomba non trova la porta del Gigante 
Lo slalom gigante di Alberto Tomba, nel nevischio 
e nella nebbia di Val Thorens, è durato 40 secondi, 
il tempo di sciare splendidamente e di commettere 
un errore irrimediabile. E così ha vinto Zurbriggen, 
già fuggiasco in Coppa con due vittore in due gare. 
Al quinto posto, dopo lo svizzero e tre austriaci, 
c'è il giovane montanaro bergamasco Attilio Bar-
cella, al primo significativo risultato della carriera. 

DAI NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

wm VAL THORENS. Nevischio 
sulla Coppa del Mondo e sulla 
stazione invernale più alta 
d'Europa (2330 metri sul livel
lo del mare). Nevischio e neb-_ 
bia anche su Alberto Tomba 
che ci vede male nella luce 
perlacea che appiattisce le 
cose, finisce su un dosso, en
tra basso in una porta róssa e 
manca la successiva blu. Se la 
prende col povero Fulvio Cor
nacchia: «Dovevi dirmi che 
c'era un dosso in quel male
détto passaggio*. Fulvio Cor
nacchia impallidisce e in 
quell'attimo si rende conto di 
quanto sia difficile il suo lavo
rò di accompagnatore-atten
dente. 

Alberto era più seccato che 
arrabbiato. Aveva percorso 
una distanza enorme per po
co più di 40 secondi di gara. 
Era seccato coi dirigenti della 
Coppa che consentono tra
sferte così lunghe e stressanti. 
•lo ho bisogno di sciare, di 
allenarmi e non di perder tem
po in viaggi allucinanti». 

Non era depresso. Era sec
cato. «La scorsa stagione» -
dice con la sua voce un po' 
cantante - ho avuto il mese di 
dicembre dalla mia parte. Può 
darsi che stavolta sia il mese 
dì Zurbriggen e che il mio 
tempo venga a gennaio. E 
d'altronde ve lo avevo detto 
di non spaventarvi se mi anda
va male: la Coppa è lunga». 

Era seccato per la visìbililà 
scarsa, per il nevischio, per 

Duella luce dì perla che. mo-
ificava i contorni delle cose. 

Ma il ragazzo azzurro è troppo 
pieno di vita e intriso di ottimi
smo per abbattersi. E sulla 
bella faccia iscurita dal disap
punto il sorriso non ci ha mes
so molto a tornare. E d'altron
de fino al momento dell'erro
re aveva fatto una grande cor
sa, sciando in maniera stupen
da. Al rilevamento interme
dio, 34**11, aveva 35 centesi
mi di vantaggio su Pirmin Zur
briggen. E alia fine il vantag
gio sullo svizzero era superio
re al secondo, 1"15. Alberto 

*•** 

M? 
Tomba si è macchiato di una 
scorrettezza che Bepi Mes-
sner ha stigmatizzato: dopo 
l'errore in aito ha continuato 
la corsa mentre il regolamen
to prevede che chi manca una 
parte deve fermarsi. Il rischio 
che sì corre è di essere sospe
si per una corsa. Alberto se l'è 
cavata con una ammonizione. 

Ha vinto Pirmin Zurbriggen, 
il più grande sciatore di tutti i 
tempi. «Zubi» non vinceva in 
•gigante» dal febbraio dell'an
no scorso quando a Crans-
Montana, nel suo Vallese, ave
va conquistato il titolo mon
diale della specialità. Pirmin 

non è abituato alle corse tatti
che ma nelia prima discesa, 
dopo l'errore di Alberto che 
aveva sul petto il numero tre, 
ha frenato due volte per non 
correre il- rischio di mancare 
una porta. Nella seconda di* 
scesa ha amministrato con in
telligenza il vantaggio e ha 
vinto con 16/100 su Rudolf 
Nierlich, uno dei giovani leoni 
della squadra austriaca. La vit
toria consente a Pirmin di gui
dare la Coppa a punteggio 
pieno, 50 punti in due gare. La 
scorsa stagione dopo due pro
ve Alberto Tomba aveva 41 
punti di vantaggio sullo svizze-

Alberto Tomba 
inazione 
nello 
sfortunato 
slalom gigante 

ro. Stavolta lo svizzero ha, do
po due gare, 38 punti di van
taggio sul ragazzo azzurro. 

Pirmin Zurbriggen è straor
dinario. Quest'anno si è alle
nato poco sui tracciati della 
prediletta discesa badando a 
lavorare soprattutto nelle spe
cialità dove Alberto Tomba è 
più forte e cioè pendii che tol
gono il respiro. In una discesa 
di allenamento dalle parti di 
Saint Moritz ha affibbiato più 
di un secondo al campione 
del mondo Peter Mueller. I di
scesisti svizzeri, vale la pena 
di annotarlo, hanno trascorso 
l'estate badando quasi esclu

sivamente alla discesa. Pirmin 
è un grandissimo campione e 
non ci si deve meravigliare 
che sia già fuggiasco in Cop-
pa. . . 

I colon azzurri sono stati te
nuti alti dal ventiduenne ber
gamasco Attilio Barcella che 
ha ottenuto un ottimo quinto 
posto. Il giovane montanaro 
ha corso tutti i rischi possibili 
perché aveva capito che dopo 
la caduta di Ivano Camozzi e 
l'errore di Alberto Tomba la 
giornata del nevischio e della 
nebbia poteva essere la sua 
giornata. Hanno molto delu
so, una volta di più, Richard 
Pramotton e Roberto Eria-
cher. 1 due ragazzi hanno rag
giunto il punto dal quale non 
c'è ritorno. 

Classifica gigante - 1. Pir
min Zurbriggen (Svi) 2'09"12; 
2. Rudolf Nierlich (Aut) a 
16/100; 3. Hans Enn (Aut) a 
70/100; 5. Attilio Barcella a 
1 "99:9. Giglio Tornasi a 2"41 ; 
14. Marco Tonazzi a 3"50; 21. 
Roberto Eriacher a 5"02; 23. 
Oswald Toetsch a 6"06. Non 
qualificati per la seconda 
manche Richard Pramotton, 
Matteo Belfrond, Roberto 
Spampani. Caduto nella prima 
discesa Ivano Camozzi. Squa
lificato Alberto Tomba. 

Classifica Coppa - 1. Pir
min Zurbriggen punti 50; 2. 
Hans Enn 21; 3. Rudolf Nier
lich 20; 7. Alberto Tomba 12; 
10 Attilio Barcella 11; 17. Gi
glio Tornasi 7; 22. Josef Polig 
e Marco Tonazzi 2. 

Portello: 
«Non ho mai 
offeso 
D'Elia» 

L'arbitro salernitano Pietro D'Elia, dopo aver ottenuto nel 
giorni scorsi dal presidente della Federcalcio Antonio Ma-
tarrese l'autorizzazione, ha sporto querela contro la fami
glia Pontello per le dichiarazioni lesive della sua reputazio
ne rilasciate al termine della partita Fiorentina-Sampdoria 
di domenica scorsa. Accorata la difesa di Claudio Pontello 
(nella foto), uno dei tre membri della famiglia che dirige la 
società viola: «Parlando con alcuni giornalisti non avevo 
risparmiato aspre critiche all'operato dell'arbitro d'Elia, 
ma nego di averlo offeso. Apprendo dalla stampa della 
querela del signor d'Elia e, anche se domenica è stato un 
pessimo arbitro, questo non significa che non sia un galan
tuomo». 

Oggi 
a Zurìgo 
il calendario 
di Italia '90 

•Italia '90« prende corpo. Il 
comitato organizzatore del* 
la Coppa del mondo Pila 
1990 fisserà oggi, nella se
de della federazione inter
nazionale a Zurigo, il calen
dario e l'ordine delle partite 

' della seconda parte del 
Mondiale '90 in programma dall'8 giugno all'8 luglio In 
Italia, li 29 giugno scorso a Zurigo, la Fifa aveva stabilito 
soltanto il calendario della prima fase (8-21 giugno 1990). 
Dopo il sopralluogo negli stadi compiuto recentemente da 
Joseph Blatter, il segretario generale della Fifa che ha 
constatato il soddisfacente stato dei lavori negli impianti 
(in particolare a Roma e Torino), l'apposita commissione 
della Fifa ufficializzerà oggi il calendario completo della 
manifestazione. 

Ricevuti 
da Cossiga 
gli azzurri 
di Seul 

Il presidente della Repub
blica Francesco Cossiga ha 
ricevuto ieri al Quirinale gli 
azzurri che hanno conqui
stalo una medaglia o un po
sto in finale alle Olimpiadi 
di Seul e gli atleti disabili 

™ ™ - " " • " - ^ ^ — ^ ^ — ^ che hanno ottenuto meda
glie alle paraolimpiadi, svoltesi sempre in Corea. Prece
dentemente tutti gli atleti erano stati un po' intimiditi e 
emozionali ma Cossiga li ha messi a proprio agio discor
rendo con loro e complimentandosi per ì risultali ottenuti. 
.Vi esprimo la gratitudine del paese - ha detto il presiden
te della Repubblica - per la vostra partecipazione alle 
Olimpiadi. Una esperienza che è anche un arricchimento 
che avete dato alla società italiana.. 

Non sarà 
smantellato 
il Centro tecnico 
di Coverdano 

Il Centro tecnico federale 
non sarà smantellato, ma ri
strutturalo ed arricchito da 
un centro di documentazio
ne intemazionale. Lo han
no annunciato II vicesinda
co del Comune di Firenze, 

^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Michele Ventura, e il presi
dente del Settore tecnico federale, Giancarlo Abete, nel 
corso di una riunione dei Uons svoltasi al .Centro" di 
Cove-ciano che festeggia i trent'anni della fondazione. Per 
l'ammodernamento del Centro tecnico è prevista una spe
sa di 7 miliardi che il Comune ha inserito fra le richieste già 
Eresentate al Consiglio dei ministri che concede i contri-

uti alle città che ospiteranno le partite dei mondiali di 
calcio. Nel pacchetto è prevista la realizzazione di un par
cheggio per 1000 auto al Campo di Marte e di un raccordo 
stradale fra il casello Firenze-sud dell'Ai con Coverciano e 
lo stadio comunale. 

Ma quel 
manifesto di Burri 
non è proprio 
originale 

Il manifesto del pittore Al
berto Burri per i campionati 
mondiali di calcio in pro
gramma in Italia nel 1990 
non è proprio... originale. 
Lo ha ribadito l'organismo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giudicante dell'autodìsclpll-
" " • ^ • ^ ^ • " ' ^ • ^ " " • • ^ na pubblicitaria ribadendo 
che la sua competenza si estende a tutti i messaggi a favore 
di un prodotto, ma non alle imitazioni di questi ultimi. Il 
manifesto di Burri, non essendo un cartellone pubblicita
rio, non potrà però essere censurato per cui il ricorrente 
Roberto Viola dovrà cercarsi un altro organismo se ritiene 
di essere stato copiato dal noto pittore. Viola aveva chia
mato in causa la Auguri di Mondadori (cui si era affiancato 
il Comitato organizzatore locale di Italia '90, sostenendo 
che il manifesto di Burri riproduceva «una antecedente 
ideazione figurativa, da lui realizzata e riprodotta su una 
copertina delia rivista «Il tènnis italiano.. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Raluno. 22,15 Mercoledì sport: pugilato, da Riva del Garda, De 
Lorenzi-Diaz. 

Raidue. 15,30 Oggi sport 18,20 Tg 2 Sportsera. 
Raltre. 16,40 Pallavolo, da Ancona, Falconara-Cska Mosca 

18,45 Tg 3 Derby. 
Tmc. 14 Sport News-Sportissimo 23 Stasera Sport. Capodistrla. 

13,40 Mon-gol-fiera (replica) 14,10 Calcio, campionato spa
gnolo: Real Madrid-Athletic Bilbao (replica) 16,10 Sport 
spettacolo. 19 Juke box (replica) 19,30 Sportime 20 Juke 
box (replica) 20,30 Basket, Hitachi Venezia-Klosterneuburg 
Vienna 22,15 Sportime magazine 22,30 Juke box 23 Tennis, 
Masters di New York (diretta). 
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CITROEN BX. NIENTE PUÒ FERMARLA 
- Eccezionali offerte dei Concessionari e 

delle Vendite Autorizzate Citroen su tutte 
le BX disponibili: 
• 8.000.000 di finanziamento senza inte

ressi in 18 rate da 444.000 lire*. 
• 8.000.000 al 4,8% di tasso fìsso annuo in 

42 rate da 222.000 lire*. 

• Piani di finanziamento personalizzati. 
• Straordinarie facilitazioni per chi paga 

in contanti. 
Le offerte non sono cumulatali tra loro né 
con altre iniziative in corso. 

SOLO FINO AL 30 NOVEMBRE 

• Salvo ipprevMìon. Cilwn Flmmìiri.. Cosa pratica fir,mil«i»mo 11S0.MI), 
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